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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli ispiratori dell'attentato di via 
Savoja sono gli incendiari che hanno 
scatenato la campagna contro l'ANPI 
e contro le forze avanzate della de
mocrazia. 
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.MA POLITO FALLITA 
Il p r o g r a m m a col quali* si c o 

stituì il Rovcrno D e Ga*>peri-r.i-
naudi nel g i u g n o del lo M.f>r>o 
a n n o , poneva c o m e e s i g e n / a fon
d a m e n t a l e la lotta c o n t r o I infla
z ione e per il risiinaiiMiiio UIUIII-
z ì a i i o . A tal fine esso i i isuuii'va 
i m p e g n o d i e , per nuinteiierc il 
d i s a v a n z o di bi lancio entro i 'i-
initi previsti di 300 mil iardi , nes
suna nuova spc-a sarchili' -Itila 
consent i ta senza che si fosse prov
v e d u t o a l la r i ipett ivn entrata , e 
si sarebbe pure r\ ittita oirni 
e s p a n s i o n e inf l . i / iom-t icu della 
c i r c o laz ion e monetar ia . 

Sei mesi dopo, il Ministro del 
B i l a n c i o un. Li ri .nuli a n n u n c i a v a 
t ranqui l l amente clic il d i s a v a n z o 
era a u m e n t a t o da 300 a 100 mi
liardi (ed ora pare i he -in già <» 
600 mil iardi) e la c i m i l a / l u n e mo
netarie! di 200 mil ia idi (in m i t o 
J'anno 1U47, J85 mil iardi) . (Queste 
c i f r e d e n u n c i a n o il fa l l imento 
del la pol i t ica governat iva : gli u n . 

i pegni assunt i non sono stati man
tenut i . Lungi t lal l 'avvìarci verso 
il r i sanamento e c o n o m i c o e finan
z iario , c e ne s i a m o a l lontanat i 
a n c o r più di quanto non lo fos
s i m o nel g iugno . Tale g i u d i / i o 
trova conferma in altri d u e dat i : 
l ' indebi tamento a b i e v e s e a d e n / a 
del Tesoro «alito a "03 mil iardi . 
cui si possono agg iungere altri 
HO mil iardi di conti pass iv i , in 
totale 430 mi l iardi : la p r o d u / i o n e 
d iminu i ta dal 73 ni 63 %. Tut to 
c i ò rivela una s i tuaz ione econo
mica e finanziaria e s t remamente 
g r a v e quale non si è nini avuta 
da l la l iberazione in poi. Nubi 
minacc iose di crisi si a d d e n s a n o 
sul nostro parso roii per ico lo di 
d u r e conseguenze per le class i 
lavoratr ic i . 

Inflitti cosa ci d icono le ci fre 
sopra riportate? Anz i tu t to è sva
nita In prospett iva a n c h e so lo di 
un a v v i a m e n t o ver<o il paregg io 
del b i lancio . Non se ne p a l l a più 
c o m e se il problemu non esistesse. 
La realtà è che il d i s a v a n z o non 
è superabi l e con la polit ica del
l 'at tuale governo . Si dice c h e In 
press ione ficcale è ormai a l l imite 
m a s s i m o . Q u e s t o g iud iz io non è 
e s a t t o ! quel l imite è stuto rag
g i u n t o c i l^apxIm^saiperi i tp .Eec. le. 
m a s s e popolar i , mn ancora nem
m e n o a v v i c i n a t o per le c lass i c h e 
p o s s i e d o n o la m a g g i o r par te del la 
r icchezza naz ionale . E* qui c h e 
bisognerebbe co lp ire , ma questo 
n o n lo farà mai un g o v e r n o de 
mocrat ico-cr i s t iano . Con il gover 
no D e Gasper i e In a t t u a l e po
l i t ica tributaria, ogni a u m e n t o di 
entrate inc iderebbe preva lente 
m e n t e su l le masse popolar i . Un 
e s e m p i o caratter is t ico si è a v u t o 
con l ' imposta straordinaria sul 
p a t r i m o n i o : si è trovato m o d o di 
dis t inguere una < straordinaria 
proporzionale > che ha colp i to 
i n g i u s t a m e n t e i piccol i proprie ta
ri. art igiani , piccol i produttor i e 
c o m m e r c i a n t i in m o d o assai era-
r o s o e la «i è appl ica ta e fatta 
p a g a r e «obi to fin dal 1047: d i l t a 
f s traordinaria progressiva * c h e 
d o v e v a co lp ire i ricchi e per la 
q u a l e invece M è c o n c e s s o un rin
v i o fino al g i u g n o 1°4*s\ e con c i ò 
a n c h e la possibi l i tà di fnrl-i defi
n i t i v a m e n t e naufragare . D'altra 
p a r t e A n o t o c h e le mnec inr ì en
trate p r o v e n g o n o o r g i da impo
s te cric d ire t tamente o indiret ta
m e n t e g r a v a n o «ni c o n s u m i : orn i 
foro a u m e n t o r iduce In cannetta 
d i acquis to e quindi il c o n s u m o 
del le crandì n n « r n n n n W i . Mn 
è propr io di c i ò c h e «otTre ozzì 
la niKi'n cennomin: l ' impoveri 
m e n t o del mercato interno rMncc 
s e m n r e più i c o i w i m i e n i v n d ' 1 * 
produz ione , caduta nnnin i to per 
tal mot ivo , in questi ul t imi tempi 
dal "3 al 63 *%. 

A g g r a v a n d o tale Mtuazione *i 
prexipi ta inev i tab i lmente nella 
crisi e c o n o m i c a . Questa è la con
seguenza di una polit ica t h e ha 
r iversa to preva lentemente su l le 
c lass i lavoratric i il cos to del la 
guerra e del la r icostruzione: di 
ta le polit ica il pr imo responsabi le 
è il g o v e r n o D e Gasper i ed il par
t i to democrat i co cr i s t iano . 

Cons ideraz ioni non m e n o gravi 
• i d e v o n o fare sul la t i t o l a z i o n e 
monetar ia . Mai s,- ne è . ìvutu un 
a u m e n t o «.o-ì forte t o m e iu*l pe
r i o d o del l 'at tuale g o v e r n o : l'infla
z i o n e è cont inuata -on/ti interru
z ione . La t o n c i u n i u r a favorevole . 
creatas i ad un certo m o m e n t o c o n 
l 'abbondanza del raccol to di ta
luni prodott i agricol i r l 'aumento 
di importaz ion i di generi a l i m e n 
tari» non ha influito **ui prezzi 
in m o d o a d e g u a t o ; né il g o v e r n o 
n e ha approf i t tato per una gene
rale r iduzione e s tab i l i zzaz ione 
dei prezzi , propr io perche opera
v a in «cn*o c o n t r a r i l ' inflazione 
monetar ia in al to . V s tata una 
b u o n a occas ione pcrdnt. i . anzi 
s c iupata dal g o v e r n o c o n g r a v e 
d a n n o per le mas«e lavoratr ic i 
I n t a n t o l'inflazione c o n t i n u a . Ma 
ogg i si profila una s i tuaz ione a n 
c o r p iù grave. l ' i n d e b i t a m e n t o a 
b r e v e «cadenza del Tesoro s igni
fica c h e questi può essere c h i a 
m a t o a restituire entro breve 
' tempo il debi to c o n t r a t t o con In 
Tend i la dei Buoni del Tesoro . ** 

- .quel debi to è^arrivato ad un pnn 
t o tale da cost i tuire un per ico lo 
grav i s s imo . Basterebbe c h e per 
u n m o t i v o qua!<ia«i, per p a n i c o 
od anche per una ripresa pro
dut t iva . «i determinasse un riflus-
• 0 sensibi le dei deposit i a rispar

mio dal le banche , perchè tut to il 
caste l lo di carta t reato dal Te
soro ci crol l i a d d o s s o con c o n s e 
guenze incalco labi l i . Ci si potreb
be t iovare di fronte a l la neces 
sità improvvisa di s tampare in 
breve giro di t empo cent inaia e 
centinaia di mil iardi di lire. Ciò 
signif icherebbe perdere il control
lo a n c h e del l ' inf lazione: sarebbe 
come precipi tare nel baratro. Si 
compi i i-Mie una espropriaz ione 
in massa de,' reti medi a benefi
c io ilei penili gruppi plutocrat ic i : 
le masse lavoratrici sarebbero ri
dotte al l imite del la d isperazione . 
Questa è la minaccia reale che 
sovrasta sul paese. A questo ci ha 
portal i il governo De Gaspcri -

i il,nidi. 

Ques te rapide cons ideraz ioni 
d imostrano la irravità del la s i tua
zione nella quale ci trov iamo: con 
il governo De d i s p e r i e In sua 
polit ica non ci sj nvvin verso il 
r isanamento finanziario senza pre
c ipi tare il paese in una grave 
crisi e c o n o m i c a : d'altra parte non 
s-i può determinare una ripresa 
produtt iva senza il rischio di un 
crol lo f inanziario. Ques to è il cìr
co lo vizioso entro il quale si ag
gira la polit ica governat iva , sen
za so luz ione a lcuna per In grave 
s i tuaz ione economica e finanzia
ria in cui sj trova il paese. Bi-
sojrnn spezzare quel c irco lo ed 
n v v i ( m . j p 0 r altra via. Bisogna 
dare una impostaz ione nuova e 
diversa al la polit ica economica e 
finanziaria. Bisogna perciò mu
tare governo . \ questo c o m p i l o è 
ch'Hiiinlo il 18 npri 'e il popo lo 
i tal iano 

RIAURO SCOCCIMARRO 

ATTO DI ACCUSA CONTRO IL GOVERNO DE GASPERI 

Sviluppi d'estrema gravità 
della crisi industriale a Milano 

LA DISOCCUPAZIONE DILAGA PER MILLE RIVOLI CENTINAIA DI 
INDUSTRIE PARALIZZATE - ORARI DI LAVORO RIDOTTI A MEI A' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 13. — Il Comitato di 
tecnici nominati dal recente con
vegno per la difesa della pioduzio-
ne. pubblicherà fra breve un do
cumento sulla situazione economica 
nella provincia di Milano. 

Il documento si riferirà partico-
larmante alla crisi in atto nel settore 
industriale e servirà a fornire una 
conoscenza panoramica e analitica 
della situazione ad uso di tutte le 
categorie della produzione e del 
commercio che sono coinvolte nel
la crisi 

Il documento conterrà nella pri
ma parte un esame dello causo re
centi e lontane che hanno pio,?res-
s ivamente portato la nostra econo
mia, attraverso fenomeni di infla
zione e di deflazione, comolicati 
dalla speculazione e dalla demago
gia, alla crisi attuale 

/ protesti cambiari 

Alla base di essa si rivelano oggi 
varie circostanze chiaramente iden
tificabili: la mancanza di credito 
commerciale, la deficenza nei finan
ziamenti a medio e lungo termine, 
il congelamento dei crediti, con la 
corrispondente contrazione della 

Le parole ed i fatti 
Parole 

« Abbiamo cosi dato l'esempio che una politica realista ed 
EFFICACE può esser fatta ». (Dall'appello del blocco governativo 
al Paese). 

F a t t i 
600 miliardi di disavanzo. 
200 miliardi dì aumento della circolazione. 

.^•ll-IBJ1'«JCdi^i--UuÌe>lUtaiiicalo.». hreve--iermlno'.del tesorer - •- -
150 miliardi dì conti passivi. 

Parole 
« Confidiamo che il popolo italiano, chiamato a deliberare 

intorno al Parlamento e quindi a] Governo futuro, ravviserà 
nel le l inee fondamentali comuni al nostro schieramento le pos
sibilità RICOSTRUTTIVE del l 'avvenire». (Dall'appello del blocco 
governativo al Paese). 

F a t t i 
Diminuzione della produzione dal 75 al 65 per cento. 

'M2 fabbriche metalmeccaniche inattive. 130 mila disoccupati» 
6 grandi industrie sull'orlo del fall imento nella sola città di 
Milano. 

produzione, e l'infondata attesa dei 
ribassi con conseguente ttaoreggia-
mtnto della moneta. 

L'aumento dei protesti cambia
ri — documentato da dati ufficiali 
— rispetto al '46 è uno degli indici 
oiù significativi della situazione. 

I protesti cambiari sulla piazzi. 
di Milano che nel mese di settem
bre sono stati 2879 (per lire 237 mi
lioni) sono passati nel mese di no
vembre a 3839 (per lire 314 mil ioni) . 

II documento fornisce nella secon
da parte nuovi dati sulla crisi in
dustriale nella provincia dì Milano 

La disoccupazione che sta dila
gando attraverso mi l le rivoli, e di 
cui spesso non si riesce neppure a 
controllare l'origine, si è portata in 
pochi mesi dalla quota di 65 mila 
unità a quella di 130 mila, per la 
provincia di Milan 

Rispetto alle industrie il docu
mento del Comitato per la difesa 
della produzione fornisce i dati sud
divisi pei' settore traendo tuttavia 
la giusta conclusione c h e il disagio 
di cui soffrono determinate indu
strie porta con «è a più o m e n o b e 
v e scadenza germi di dissoluzione 
per altri settori del commercio, de l -
Vartigianato e in genere di tutte le 
attività economiche. 

Il settore metalmeccanico vede in 
crisi specialmente la piccola in
dustria. 

Ecco l e cifre: su 1.500 industrie 
metalmeccaniche della provincia di 
Milano. 322 sono inattive e altre di
verse centinaia sono in crisi e po
tranno quindi diventare inattive nei 
giro di pochi mesi . 

Anche grossi complessi industria
li s i trovano tuttavia ad affrontare 
questa difficoltà; la Caproni. l'Isot
ta Fraschini, la Broda, la O.M., ìa 
SAPAR, la filotecnica Salmoiraghi. 
con un complesso di 27 mila lavo
ratori sono continuamente in bilico 
fra la minaccia di dover licenaiare 

TKtrfe'dellè maestranze e ' ia ' i iqulda-
zìone di irltere sezioni se neri di 
tutta l'azienda. La vendita dei rrtac-
chinari si è contratta del 30 per cen
to r i c e t t o al gennaio del '47. 

Migliaia di licenziamenti 
Nelle fabbriche chimiche l'ora

rio lavorativo verrà quanto prima 
ridotto a 24-32 ore settimanali . 
msntrc una sola grande industria 
minaccia il l icenziamento di 10 mila 
lavoratori. S u 40 piccole industrie 
con 4.300 lavoratori: 1.315 sono stati 
i l i c n z i a m e n t i negli ultimi mesi 

Perfino nel settore della gomma. 
la cui produzione aveva assunto un 

ritmo assai buono prima della crisi, 
fino a consentire l'immissione di no
tevoli quantitativi di rrano d'opera 
esuberante per altri settori, o^gi *i 
prospetta la riduzione dell'orario 
settimanale a 32 ore. 

Il settore tessile vede a sua vol
ta diminuire fortemente le sue pos
sibilità di ripresa, dopo il relativo 
arresto delle esportazioni. 

Nel ramo canapiero l'orario set
timanale è ridotto a 24 ore e si 
minaccia il licenziamento del 50 "e 
delle maestranze. In quello cotonie
ro le vendite di filati si sono ri
dotte del 15 *« rispetto al giugno 
del '47 

Affrontano i disagi maggiori le 
piccole e medie tessiture e le in
dustrie ausiliarie (torciture, t into
rie): i cucirini dal canto loro sono 
quasi completamente inattivi. 

Nel settore eull'edilizia si consta
ta una paralisi dei cantieri. Molte 
costruzioni iniziate non vengono 
neppure completate. 

Il documento del comitato mila
nese p-r la difesa della produzio
ne verrà divulgato sotto forma di 
opuscolo 

Il Fronte Democratico Popolare 
lo assumerà a ba=; dell'azione che 
«5so intend' svolgere per affronta
re alle radici la cri=i che sta n i-
nando la vita stessa della capitale 
lombarda 

SAVERIO TUTINO 

Convegno del Movimento 
Cristiano per ia Pace 

Alle 10 di domani, nell'aula Magna 
del Liceo E. Quirino Visconti, il Mo
vimento cristiano per la pace ade
rente al Fronte democratico popola
re. te-, rà II secondo convegno del 
Mov lincino 

Parleranno l'on Guido Miccoli. 
Ada Alessandrini Alficdo Monaco e 
°lo Montcsi 1 quali HUiMreranno ti 
testo del manifesto che sarà lan
ciato al Paeje in occasione dell'aper
tura della campagna elettorale. 

SCEIBA HA INDICATO ÌL BERSAGLIO 

Ordigno esplosivo 
contro la sede dell'A.N.P.I. 

t 

L'attentato compiuto alle 0,35 di questa notte - Il coraggioso 
intervento di un partigiano ha impedito che vi fossero vittime 

Jì 

Alle ore 0.33 di questa notte un or
digno esplolivo ad alto potenziale è 
stato Linciato nell'interno del (lardi
no della palazzina dove * situata la 
sede Nazionale dellWNPI. In via Sa
voia 26. L'ordigno è andato a radere 
proprio con<ro la facciata della pa
lazzina, nel rul scantinati vivono tre 
famiglie di sinistrati, o.pltl del par
tigiani: la famiglia del calzolaio del-
l'ANPI Giacomo Esponiti, con quattro 
tigli piccoli, la laminila del falegname 
Vlnceiuo Ostili, con tre bambini e la 
signora Valeri, con una bambina di 
nove mesi. 

SI deve solo all'Intervento tempe
stivo e coraggioso del partigiano Giu
seppe Zclll se l'ordigno non è esploso 
contro le lincMre degli scantinati. 
provocando morti e feriti tra gli In
quilini. 

Il partigiano Zelll, ventisettenne. 
garibaldino della formazione r Gram
sci >> che operò In Umbria e In A-
brurzo. si era trattenuto negli uffici 
dell'Associazione fino a quell'ora per 
compilare gli elenchi del partlglinl 
aventi diritto ad un pacco viveri. 

Chiusi gli uffici a mezzanotte e mez
za egli si accingeva a recarsi a dor
mire In un locale attl-uo pi garage. 
quando passando nel giardino, ha vi
sto un grosso Involto dal quale si le
vavano spire di fumo. 

Il primo Istinto dello Zelll. messo 
subito in sospetto, è stato quello di 
gettarsi al riparo di un muro per 
non essere Investilo dall'esplosione. 
Mi subito dopo. Intuito il mortale 
pericolo cui erano esposte le tre fa
miglie del sinistrati, che. Ignare, era 

no Immerse nel sonno. Il bravo par
tigiano si slanciava siili ordigno, lo 
afferrava e lo lanciava al di là del 
muro, sulla strada a quell'ora deserta. 
Poi. scavalcato 11 muro e l'Inferriata, 
egli saltava sul marciapiedi nell'In
tento di Impedire che qualche pas
sante, avvicinandosi incautamente al . 
la bomba, rimanesse ferito o ucciso 
dalle schegge. Lo Zelll scorgeva una 
guardia notturna a poca distanza, cor. 
reva ad avvertirla, ed Insieme prov
vedevano ad allontanare due o tre 
passanti. 

Lrano trascorsi solo pochi minuti 
dal momento In coi II partigiano a-
veva scoperto l'ordigno nel giardino. 

(Continua In 2.a pac., 3.a colonna) 

L'entrata in Italia vietata 
a due antifascisti spagnoli 
Il visto d'entrata In Italia ai due 

giovani antifianchlstl spagnoli José 
Serran e Federigo Melchior, 1 quali 
dovevano partecipare olla riunione 
dell'Esecutivo della Federazione Mon. 
diale della Gioventù democratica, che 
si teirà a noma dal 16 al 24 febbraio, 
è stato negato Ieri da Sceiba. La do
manda per 11 visto era stata rivolta 
da tempo al Ministero degli Esteri, 
lì qoale aveva dato 11 suo nulla osta. 

Sceiba però sembia dletio pie.sslo-
nl dell'Ambasciate spanola e ameri
cana. ha detto Ieri 11 suo • no » alia 
delegazione giovanile che si era re
cata al Ministero dell'Intel no. 

/ / s "ORGANIZZAZIONI PAR4MIU1 4RI„ 4 MONIbUlORIO 

La lotta condotta dall'opposizione 
riesce a far attenuare la legge 

" Un'arma pericolosa nelle mani del governo „ dichiara Lombardi 

La prima commissione * legislativa 
della Costituente ha ieri esaurito lo 
e'ame della legge Scelba-Pacclardi 
sulle co-Idctte organizzazioni «para
militari ». Ancora una volta la fa
ziosità del blocco governativo, sola
mente preoccupato di mettere nelle 
mani d'I Ministro degli Interni uno 
stiumcnto adatto a colpire ìe orga-
nirzizioni democratiche, ha impedito. 
con la solita maggioranza di due vo
li che la leege venisse iInviata al 
futuro Parlamento — solo competen
te a legiferare su una materia cosi 
delibata 

E' stata Infatti respinta una pro
porla dcll'on. FOrnara con la quale 
'I chiedeva che. per evitare che In 
questo delicato momento della vita 
pubblica una lecce cosi faziosa dl-
venl se arma nelle mani del governo 
contro 1 opponi/Ione. la legge stessa 
venisse rinviata al nuovo Parlamen
to Con la mede'Ima maggioranza ve
niva arche respinta la proposta del-
l'on Lomba dì secondo la quale n«>n 
poteva e«scre considerata e organiz
zazione paramilitare > qualsiasi orga-
n.zzazionc che c'cmocratlcamente pro-
cedes-e aU'ekzlone dei suoi dirigenti 

Re-pinta co^ì oajnl pregiudiziale si 
pacata alla di-cusfione desìi arti
coli dei orniel lo ed I componenti la 
ir.nora"ja non potevano far altro — 
v Mo che era ormai Impossibile re-
-1-tere su una linea p egiudlziale — 
e e accettare tale discussione. In 
questa «ede però l'oppo-l7Ìone riusci
va a raecluncerc qualcnc successo 
ottenendo che la legee prec isas i m e 
g ì » mei testo «rendalo dalla Coni* 
missione» Il concetto di organizzazio
ne « paramlllta.e » e. soprattutto 
escludendo m ocni caso l'arresto pre
ventivo del conponentl la presunta 
t organizzazione parami'itire ». 

// testo della legge 
Alia fine la IcRgc veniva appro

vata nel seguente te-to 
Art. 1. — Chiunque promuove, co

stituisce. organ zza o dirige associa
zioni di carattere militare, le quali 
perseguono anche Indirettamente sco
pi politici, è punito con la reclusione 
da uno a dieci anni. 

Chiunque vt partecipa è punito con 
la reclusione fino a diclotto mesi. La 
pena è da uno a cinqut anni i c egli 
è trovato In possesso di armi. 

Ai fini del presente decreto, si con. 
•Iderano associazioni di carattere mi. 
Iltare quelle costituite mediante l'In
quadramento degli associati In corpi, 
reparti o nuclei, con disciplina ed 
ordinamento gerarchico Interno analo
ghi a quelli militari, con l'eveataale 
adozione di gradi o di «nlforml, m 
eoa organizzazione predisposta all'Im
piego collettivo In azioni di violenza 
o di minacela. 

Non è ammesso l'arresto prcventl 
vo se non nel caso di flagrante «so 
o di apprestamento di armi. 

Art. 2. — Alle associazioni ed or
ganizzazioni dipendenti o collegate 
con partiti politici, o aventi anche 
Indirettamente fini politici, è vietato 
di dotare di uniformi o divise 1 pro
pri aderenti. 

Sono eccettuate le associazioni od 
organizzazioni costituite a fine spor
tivo e gli istituti di carattere cultu
rale o edneativo. 

I trasgressori sono puniti con la 
pena dell'arresto da sei mesi a tre 
anni e le uniformi sono confiscate. 

Art. 3. — Il Ministro per l'interno 
è autorizzato a vietare. limitatamente 
a determinati periodi di tempo, l'uso 
in pubblico di uniformi o divise da 
parte di associazioni o organizzazioni 
di qualsiasi natura •-

II giudizio dei componenti la mi
noranza della Commissione su: pro
getto di legge cosi come è risultalo 
dopo le modifiche apportatevi dalla 
Commissione stessa, è stato dato dal-
l'on. Riccardo Lombardi 

« n progetto di iegze — ha detto 

Lombardi — non è stato accettato 
dal.a minoranza della prima Com
missione. ma semplicemente sublio; 
respinta la preg'.ud.z.ale di incostitu
zionalità avanzata ieri dall'on. Gullo. 
resp'nta oggi l'altra pregiudiziale di 
nconvenienza. abbiamo richiesto che 
a'.mcno il progetto venisse accantona. 
to. v'.sto che l'accordo fra i partati 
promosso dal Presidente Terracini 
avrebbe facilmente potuto tradursi 
In un Impegno reciproco ad evitare 
ogni esibizione di divise. L'sitransl-
genza della maggioranza che. con II 
voti contro 9. non ha permesso di 
raggiungere un accordo su nessuna 
deKe tre test «opradettc. ci ha co
stretto ed entrare nel merito della 
legge per tentare di attenuarne la 
pericolosità, pur fermamente insisten
do nel resp*igeme il principio ». 

L'on. Lombardi ha poi precisato che 
U progetto di legge conteneva un pe
ricoloso margine di arbitrio circa la 
valutazione del carattere « militare » 
di una qualsiasi organizzazione. 

VNA GRANDE LOTTA ELETTORALE CHE APPASSIONA L'ITALIA 

All'ombra della Torre Comunale di Pescara 
la Celere apprezza le pacifiche discussioni 

Per bocca di un anonimo postillatore, anche D'Annunzio ha detto: « Se riuscite a far dare 
il voto ai morti - io voto per la Torretta » - Ma la d. e. rivendica il diritto di truffare voti 

' ' (UAL NÒSTfcÒ INVIATO) 
' PESCARA, 13 — Modestino De l 

la Porta, il popolare poeta abruz
zese di Cuardiagrele, ha dedicato 
un suo poema al « trombone di ac-
conipagnamento ». In questo poe
ma si narrano le particolari avven
ture di una banda musicale trova
tasi nel bel mez^o di una guerra 
poìitica, con i suoi professori di
visi chi per una idea chi per un ' a l 
t r a ; chi per suonare « piorinerca », 
chi la « marcia reale », chi l'« inter
nazionale », chi « bandiera rossa ». 
fi trombone ha una sua idea: ri
manendo al centro delle numerose 
fazioni musicali, riesce ad accom
pagnare tutti gli strumenti che par
lano o meglio suonano lingue cosi 
diverse. 

Fra tutte le bande che hanno suo
nato in piazza per questa grande 
settimana elettorale di Pascara, Sa-
ragat si è preso per sé la parte 
del ' trombone d'accompagnamen
to ». ma a lui non è riuscito il 
giuoco, anche perchè ha voluto sof
fiare troppe note nel suo strumen
to, cantare intere romanze d'opera. 
entrare a foce spingata nel melo-
iramma come « jtiaofetfo »» o come 
» Rodolfo » e persino indulgere a 
falsetto strincendo tutta la verità 
sul suo cuore. 

Il si/o parfifo sf e accorto torti 
che lo colpa è stata del teatro. 

* Dovevamo far o parlar * in p ìa r -
:a — si sono detti — la scena gli 
ha giuccato un brutto tiro ». 

Giannini e Riento 
E' la verità: Giannini ai suoi 

confronti si è comportato meglio co
me commediante alla ribalta del 
Massimo, e *i e portato a casa un 
piccolo omaggio di ilarità che non 
ha fatto rimpiangere Riento t la 
Maiella. 

Era corsa voce che Ri'nto avreb
be fatto capolino a Pescara a far 
da Giudice ne l Grande concorso a 
premi per il * re dei beccamorti » 
inde t to dal Fronte, ma Kino Ta
ranto lo ha trattenuto per fa giac
ca all'ultimo momento e la musa 
popolare si è accontentata di man
dare agli amici democristiani una 

1 « pasquinata » che suona cosi: 
« Tut t i i crociati son morti da 

un pezzo — anche gli scudi son fat
ti di carta — carta moneta o car
ta straccia •— speriamo che Dio vi 
salvi la faccia » / luche D'Annun
zio, p e r bocca di un anonimo po
stillatore ha mandato a dire agli 
elettori: 

* Se riuscite a far dare il voto 
ai morti — io fo to per la Torre di 
Pescara ». « Starno al sicuro — ha 
commentato l 'omino che comanda 
la claqne nei comizi democristiani 
— soltanto a noi è permesso risu

scitare i morti E' un nostro dirit

to e ce ne serpiamo ». (Le noficte 
dell'ultim'ora parlano infatti dell'ar
resto del d.c. Armando Di Giovan
ni, accusato di ritiro a b u s i c o e di 
sottrazione di ccrti/icafi elettorali). 

A Bussi e Popoli 
Accanto alla battaglia dei grossi 

calibri politici che hanno fatto le 
prove a Pescara, quest'altra lotta. 
condotta a colpi di mano, ad appo
stamenti. a battute di spirito, non 
è stata meno intensa, così come è 
stata varia per tattica e per stra
tegia, con tmproruisi roresci di 
fronte, con episodi di lotta a corpo 

a corpo e di duelli all'ultimo «an
gue, la guerriglia dei comizi vo lan
ti rionali, in cui si sono viste im
pegnate sopra tutto le donne . 

Questa « ce lere elettorale » ha 
battuto spesso in velocità l'altra 
Celere della polizia, i cui b r a f i ra
gazzi in questi giorni si sono fatta 
una vera e propria cultura pol i t i 
ca, e p a r e che ci stiano prendendo 
gusto. 

Spesso oli tiomtiit scoprono per 
caso la propria vocazione e alla pro
va ì dilettanti danno filo da tor-

ALFONSO GATTO 
(Continua In 4 a pag.. Sa colonna) 

Il sindaco Giovannucci querela 
l'on. Spataro per diffamazione 

Grossa truffa elettorale organizzata dalla D.C. - Un galoppino 
di Spataro arrestato - "Il Popolo,, e "L'Umanità„ sbugiardati 

La foto che pubblichiamo m o 
stra na follo corteo di mezzadri 
t e s e s i che recano le « regalie ». 
altrimenti dette «obblighi colo-
miei »: pollami, nova. ecc . Noa le 
• o l i a n o pero ai padroni, come 
vorrebbe i l ministro democristia
no dell'agricoltura on. Segni. I 
mezzadri senesi portano le « re
t a l i * • agli Eatl aofttoteasiali del 

• . " - " f i . . * 

Capoluogo perchè s iano distri
buite ai poveri e ai bisognosi . 

E' onesta la risposta del con
tadini all'assurdo « reg-olameat* 
per l'applicazione del la (regna 
mezzadrile » con cai Segni ha pre
teso di ripristinare l 'sbbligo fen
dale del le «regalie»» al coloni. 

IH fronte al le accuse de « l'Uni
t à » * degli argaaisani sindacali , 

•A - X, 
i •*' „ ^ * * 

r- ^.r.K~t W ^ ' *„„ ,, 

Segai ha emanato ieri sera un c o 
municato ginstifieativo in cui di 
chiara che l'interpretazione da 
ivi data al la fregna m e s u d r i t e è 
« p i a che legittima e ortodossa». 

Il ministro democristiano e fen
dale e se ne Tanta. Faccia pure. 
Ma non si Illuda che i contadini 
portino l e « regalie • agli agrari 
• TOttao per li suo Partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PESCARA. 13 

Tutta P i c a r a paria oggi della 
truffa organizzata dagli amici de l -
l'on. Spataro per falsare l'esito del 
prossimo responso «.lettorale. 

Dire che la popolazione e disgu
stata da quanto è accaduto e il 
meno che si possa dire: in ogni 
strada. ca.-a e locale si parla delle 
migliaia di certificati elettorali ci 
cui la D C. ha organizzato la sot
trazione. e del tentativo spudorato 
e tipicamente democristiano di at
tribuire naturalmente la truffa ai 
comunisti. 

Da t mpo gli aderenti al Fronte 
avevano notato che Un grandissimo 
numero di elettori non riceveva 
i certificati e che tra questi non 
v'era, caso strano, n-ppure un de
mocristiano. Accoltisi di questa 
voce che girava i ; tornali governa
tivi ali unisono, e «recisamente » Il 
Popolo - , - L'Uma-.ità - , - Il risor
gimento Liberale -, - La Voce re
pubblicana - sono u.-citi stamane 
ritorcendo contro il Fronte l'accusa 
di aver organizzato brosli elettora
li La provocazione cadeva nel ri
dicolo di li a poch= ore quando il 
Prcfet'o Sacchetti. Commissario al 
Comune, smentiva la notizia facen
do affiggere numerosi manifesti e 
diramardo un comunicato nel qua
le precisava che - le informazioni 
apparse «ui giornali .* 11 Popolo » 
e ~ L'Umanità - circa pretesi bro
d i elettorali sono assolutamente in
fondate - . 

E la verità veniva Invece a galla 
ed esplodeva In città come una 
bomba quando un nostro compa-
Cno. che da tempo indagava rulla 
lo<ca faccenda della mancata di
stribuzione d i certificati elettorali. 
«i recava al Comune p chiedeva la 
con=eena di certificati incestati ai 
propri familiari. All'ufficio del 
Comune risultò che i crt i f icat i 
erano stati consegnati a un certo 
Ernesto Di Giovanni, attivo galop
pino dell'on. Spataro già licenzia
to dall'amministrazione comunale 
per irregolarità. 

Messo alle strette, il Di Giovan
ni confessava e veniva quindi trat
to in arresto Dalle prime informa
zioni sembra che diverse migliaia 
di certificati siano stati sottratti 
con questo sistema, raccolti in casa 
di un noto dirigente democristia
no e di qui inviati a Roma con spe
ciali corrieri per procurarsi i rela
tivi certificati di riconoscimento. 

Il broglio e l'eco che esso ha su

scitato è enorme: una commissione 
del Fronte ha deciso di recarsi dal 
Prefetto per chiedere di approfon
dire immediatamente le indagini. 

A tarda sera, la ripercussione del 
grave candalo sull'opinione pubbli
ca sta raggiungendo il suo culmi-
ne; apprendiamo infatti, mentre vi 
telefoniamo, che il propagandi.sta 
d e. Di Giovanni arrestato questa 
mattina, è stato immediatamente 
rimesso in libertà provvisoria dal
la polizia, per interessamento per
sonale del Ministro Cingolani. 

Apprendiamo infine che il s in
daco Giovannucci ha sporto oggi 
querela contro l'on. Spataro. Costui 
infatti, senza avere avuto il corag
gio di presentarsi una sola volta 
di fronte ai cittadini per sostene
re e documentare in pubblico le 
suv accuse, ha continuato ad of
fendere ed insultare gli uomini del
la passata amministrazione e ha 
concluso in questi "giorni questa 

sua opera davvero meschina con la 
pubblicazione di un nuovo libello 
offensivo. 

Mentre questi fatti accendevano 
ancora più l'atmosfera di vigil ia 
elettorale, sono proseguiti per tut
ta la giornata i comizi e le mani
festazioni polit'che. Il compagno 
Nenni ha portato ad una grande 
folla, riunitasi per ascoltarlo, la 
voce del Fronte Democratico 

o. r. 
I perseguitati politici 
a Congresso oggi a Firenze 
FIRENZE. 13. — Fervono 1 prepa

rativi per il Congresso nazionale dei 
perseguitati pò itici antifascisti che 
avrà inizio domattina ne. Sa one oel 
Cinquecento in Palazzo Vecchio. 

In occasiona de.' Congresso, doma
ni mattina al Teatro Verdi avrà luo
go un grande comizio, al quale p- cre
deranno la parola il cOmpacno Ter
racini e gli on li Pertinl e Cianca. 

2.283.046 TESSERATI AL PCI 
ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO 

Articolo cu LUIGI A M A D E S I 

Le cifre somunicate al VI Con
g r e g o lui numero degli iteriti! al 
P.C.I hanno prodotto una forte im
pressione nel Paese e fuori di esio. 
Certi ambienti reazionari non hanno 
potuto celare il loro stupore: • ma 
come'', abbiamo cacciato i comunisti 
dai governo, minarriaiuo apertamente 
di metterli fuori legge, facciamo di 
tutto per rafforzare il governo di Ile 
Ga*prri bruciando anche le riierse 
«aragattiane e repubblicane, «pendia
mo ogni giorno fior di milioni per 
alimentare la campagna anticomu
nista, arrivano i « treni dell'amici
zia ». gli « aiuti », ì fucilieri ameri
cani e. rio malgrado, il P.C.I. con
tinua a crescere? ». 

Questo fatto incomprensibile e 
inammi»sihile per i reazionari è con
fermato cocciutamente 'dalle cifre. 
Nel O l i il P. C. I. contava in tutto 
il paese (liberato ed occupato) 
101.°60 iscritti. Al V. Congresso dei 
Partito, che ti tenne a Roma alla 
fine del 1915, erano rappresentati 
1.770.8% «rlerepti. Alla Conferenza 

.Nazionale d'Organizzazione riunitati 
a Firenze un anno dopo il numero 
degli iscritti era -alito a 2.068.282. 
Al VI Congresso, tenutoti all'inizio 
del 1918, gli iscritti al P.C.I. tono 
ancora aumentati, raggiungendo ti 
numero di 2.2&1.0I6. 

Qualche giornale reazionario ha 
tentato inutilmente di minimizzare 
queste cifre, alcuni corrispondenti 
di agenzie americane hanno cercato 
di conoscere * almeno » la riparti
zione territoriale dt-lle forze comu
niste rome »e ciò fosse un tene-
broio tepreto: dove si lotta in Ita
lia per la difesa della pace, del la
voro. della libertà e dell'indipen
denza nazionale, là. egregi signori, 
vi sono i comunisti! 

E' chiaro che i 2.283.016 iscritti 
•1 P.C.I. rappresentano una forza 
tale da far seriamente riflettere i 
nemici della democrazia e dell'indi
pendenza italiana. Questo del P.C.I. 
è un problema veramente difficile da 
ri»ol»ere. Non »i sa rome fare, di 
dove prenderlo ptr isolarlo, indeiso* 
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